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ARGOMENTO: 

> 

Î: Odio politico degli Ateniefi contro Mi: 
noffe Re di Creta; fu la cagione per cui fece: 
to fulle terre loro trucidare Androgeo, fuo Fi 
glio, dopo che Archeo Principe di Tebe, e 
confederato d’ effi, gli avea fatta rapire und 
Figlia appena nata; la quale però fu conlervas 
ta, e fegretamente allevata come {ua propria 
col nome d’ Arianna . Moffe perciò Minoffe ad 
eili una fanguinofa guerra, nel corfo della qua- 
le, elfendofi unite all’armi Cretenfi anche È 
ire degli Dei; fi trovavano, nell’ ultima defolaa 
zione. Confultatofi 1’ Oracolo, rifpofe, che ad 
ogni cofto fi placaffe Minoffe; effendo dquefta 
l’unico mezzo di veter terminate le miferie d” 
Atene. Si ottene finalmente dal Re offefo la pa< 
ce; ima con patto che allota; ed ogni fette an: 
hi, fi mandaffe in Creta un lagrimevole tribu 
to di fette Giovani. Atenienfi; 1 quali erano de 
ftinati a fervire ne’ giuochi inftituiti ad onore 
di Andtogeo dove quafi tutti morivano; ed ala 
trettante Donzelle; che fi davano in ‘preda al 
Minotauro; eltraendofi all’arrivo dell’ infelice 
omaggio ; è così fucceffivamente ogni anno 3 
quella; che in tal guifa dovéa morire; Portava 
la fatal legge, che ciò doveffe perpetuamente 
continuarfi ; quando non foffe comparfo un quali 

A} che  



6 
che Campione, il quale per falvar effe vittime 
fi efponeffe a fuperar le forze del Moftro, ead 
ulcir dall’ intricate vie del Laberinto. Arrivato 
il tempo del terzo omaggio ; andò Tefeo Figlio 
d’Egeo a prefentatlo, fpinto egualmente e da 
una generofa virtù , e da un’ impaziente brama 
dì rivedere Arianna s la quale allora’ appunto, 
creduta Figlia d’ Archeo, ftava in oftaggio pref- 
fo. di Minofle; Caduta la compaffionevole eftra= 
zione fopra CGarilda teneramente amata da Pi- 
ritoo, nominato’ nel Drama Alcefte , grande 
amico di Tefeo, volle quefti falvarla con tutti 
i rifchi accennati y e con l’òpportuno ajuto di 
Arianna, venne a capo della fua magnanima im- 
prefa ,. ferbanido l’ amata all’amico conquiftan- 
do la fua adorata Arianna, e ponendo glorio= 
famente il fine alle calamità della Patria. . 

La Scend fi finge in Creta e 
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PERSONAGGI. 

Minosse; Re di Creta” 
CI Sig: Francefco Gafforin 

Teseo ; Figlio d’Egeo Re d’ Atene 
Il Sig: Giacomo David; Virtuofo di Camera 

all’attual Servizio di fua Altezza Reale il 
Duca di Parma. 

AtcEsTE; Principe Greco ; amiicò di Tefeo 
| Il Sig. Vitale Damiani, 

ARIANNA Figlia di Minoffe; creduta Figlia Ar 
cheo ; amante di Tefeo 
La Sig. Marianna Sei. 

è Cartina Nobile Ateniefe ; deftinatà Vittima ir 
Cteta 5; amante di Alcefte 

La Sig: Terèfa Giurini. 

TAURIDE ; + Re di Lenno, 
Il Sig. Filippo Boccucci i 

Sei Donzelle Ateniefi 
Sette Giovani Atenienfi;  , 
Uri Sacerdote del Témpio di Giove con Urna: 
1l Minotauro; con Arco; frecce, e Clava. 
to ( di Soldati è Popolo Cretenfi e di 

(. Giovani Ateniefi 

fa Mulica è del Celebre Sig. Pietro Winter Maeftro 
di Cappella di S. A: S. È. Duca di Baviera . 

Direttore de’ Cori il Sig: Ignazio Granatelli 
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MUTAZIONI DI SCENE: 

ATIT AQ PRIMO, 

Porto della Città di Creta con Navi e Lapide col 
Lettere in effa incife. 

Parte interna della Reggia di Minolfe 

Veftibolo del Tempio di Giove. 
Magnifico Atrio Realc. 

ATTO SEC 01N D'O; 

Galleria. 
“Forefta, parte dirupata, e parte ingombra di pian- 

te infelvatiche. 
Veftibulo che introduce al Laberinto. 
Sotterraneo del Laberinto, ove foglionto condurfi le 

Vittime deftinate al Minotauro. 
Magnifico Atrio Reale. 

‘ Le Scene tutte nuove, faranno del 
Sig. Antonio Mauro. 

1 Veftiario del Sig. Baldaffar Majani 

 



ATTO PRIMO” 
SCENA PRIMA. 

Porto della CittX"di Creta con Navi e Lapide 
con Lettere in effa incife. 

MINOSSE a federe fopra il Trono, e TAURIDE 
al fuo fianco. Mentre fcende dalle Navi TE» 
SEO , CARILDA , fette Giovani , è fei Don 
zelle «Ateniefi , dai Soldati , e dal Popolo 
Cretenfe fi canta il feguente 

Coro 

*Cco , o Re, l’ altera Atene 
Ck offre a te gli omaggi fuoî . 
Venga il Mondo a’ piedi tuoi 
1 tributi a prefentar . 

Teseo 
Egeo mio Genitore e Re in Atene , 

Minoffe, a te falute invia. La fede, 
A cui con l’armi tue l’aftrinfe un giorno 
Lo sdegno degli Dei, pronto ci ti ferba ; 
Ecco il promeffo omaggio : 
Arianna , che fu teco finora 
Un noftro pegno , con fedel vicenda 
Alla fua/libertade::, e a noi fi renda. 

MINO SS E 
Tefeo, alla fe d'Esco la mia fp anche i 
Rifponderà sia leggi di b 
In gue marmo {colpiti ! i; nofttia patti: agg 

«mo As Te.  



td & TT 
Teseo 

Pace fia con Atene, 
Legge in una gran Lapide alcune Lettere 

»Ma vittime a placar d’Androgeo l’ Ombra 
s.Sette de’ Figli. fuoi mandi quel Regno « 

Minosse ; 
Che mi rifpondi ?, 

i Teseo 
ea Quetti 

Sono’ ì Figli d’ Atene. accennando 
| i fette Giovani. 

Minosse 
Or leggi il refto. 

Teseo 
Sette Donzelle ancora - legge’ come fopra/ 
Mandi per dare' al Minotauro in preda. 

Minosse 
Ebben 2 c.c. ©) 

Teszo 
Eccoti innanzi 

L'’infelici Donzelle, e fra di loro 
Carilda d’ Eurifteo.. 

Carpa 
(Me fventurata ! } 

/ TAURIDE 
{ Quanto: bella è coftei!) 

Minosse 
Tauride 5 affido’ 

Quefte Vittime’ a te Se quì d’intorno 
Mefta errando $’ aggira: ì ala 
Del caro. Androgeo' mio‘ l’Ombra diletta, 
Vegga unita alla fua la mia Wendetta.i ar 

i im  
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PRIMO. ii 

Otnbra del Figlio , ah torna 

Di Lete fulla fponda - 

Le Vittime quell’ onda 
Teco vedrai vatcar . 

Là fra quell’ Ombre almeno 
Ripoferai contenta; 
E il duof che mi tormenta 
Anch’ io potrò calmar. ; 

parte con alcuné Guardié è 

SC ENNA II 

TESEO; CARILDA ; TAURIDE ; Giovani ; 
Donzellé 5; e Soldati. 

Ni _ TAaurIDE i 
) Ei del voftro deftino ; d me foggetti 

Tutti voi fiete 
CARILDA 

, ‘ Îo fervo 

Ad Atene mia Patrid: 
sui TAURIDE i 

Ma quella grand’Atene è a noi vaffalla 

Wa E Teseo 

Ma chi fei tu ; che parli 
Con tanto ardir? 

TauriDE 

N Il- Figlio di Vulcano ; 

Ed il voftro terror: ; 
Teseo. soi 

NO ; Orvoglio infano 

QueRi Figli. d’ Atene gra (data 
} 6 Îm-  



12 A TT TO i 
Impara a rifpettar. Se tu li offendi; 
Ragion ti chiederò. Virtù , valore 
Vive ancor per Atene in quello core; parte 

TAURIDE : 
Piacemi il bell’ardir . Io traggo intanto 
Quefte vittime altrove ; 

Pofcia del fuo valor vedrò le prove.  prrie, 
con Carilda , e con tutto il feguito. 

SIC ENNA. IL 

Parte interna della "Reggia di Minoffe, 

ARIANNA, indi TEsEo. 

ARIANNA 
"HNEfeo, e quando ritorni 

A quefto fen! Se mi vedeffi il corej 
sa w Di nuovo in quefte fponde 

" Volerefti per me.,. Numi! Che veggo ? 
E Tefeo quefti , o il mio defir m’ inganna? A 

Teseo 
Il tuo Tefeo fon io , cara Arianna. 

ARIANNA 
+ Oh iftante fortunato! Ah tu non fai 
Quanti fofpiri , e quanti 
Voti ufcir dal mio feno ; 
Per ottener dal Ciel. quefto! momento, 

Teseo ' 
Eccolo al fine , ed’ ecco. 
LL’ afpettato piacer. di rivederti . 
Sci quella ancor, che ardea d’anor sì fidò : > 

Un  



I BORTI MAG: 13 
Un dì per ‘ine? Lo fo; fperarlo i6 deggio 4 
Ma dal tuo labbro, o cara, 
Chiedo qoefto conforto ai fofpir miei: 

ARIANNA 
Quella fon ; che tu brami . E qual ta fei? 
; ; ‘TEsto 
Tuo pattii , tuo ritorno. Attior mi traffe 
Di nuovo in Creta; e con Amot la Gloria: 

it ut: OLncn ARIANNA | 
Qual Gloria mai? t 

 "TEsEo ; 
i Quella di farmi un giorno 

Di te più degno ; 
ARIANNA . 

E come? 
Teseo 

il giogo infathe 
Sciuota per ihe la fventurata Atene. 

ARIANNA i i 
Ah! Tefco, che far vuoi ? Sai pur qual rifchio 
Cofti l’ardita idea : Con tal penfiero 

Puoi’ vantar d’ effer mio ? No. Se tti m’ami 
Lafcia sì vano ardir?’ La Grecia tutta 
Non vale uh tuo periglio;: Eh !penfa, o. cato; 
Che fe il mio cor ; la vita mia tu fei; 1 4 

ivet fenza di te più non potrei: ; 
D’amor il dolce foco 

Per te quefl’alma accefe 7 
È quefto cor là pptelé 

A: fofpirar per te: 
Ali fe doveffi :maì 

Perdere: il caro amante; 

A 7  



14 SAMP ITTO 
| La vita in quello iftante 

O Dei, togliete a me. parte, 

$ CENA IV, 

TesEo , indi ALCESTE, 

Teseo 

Ella, che poi dirai, quando tu fappia, 
B Che di Minoffe , e non d’Archeo fei figlia ? 

Perdona, s’io t’afcondo , 

Per fervire al mio amore; 
Per giovare alla Patria, il grand’arcano: 
Ma non è quefti Alcefte? 

' ALCRSTE 
E qual fortuna 

Fa incontrarmi. in Testo? Dimmi, o Signore, 

E’ ver ciò che la Fama I 

Sparfe fu quefti Lidi? In Creta vetine 

eco la mia Carilda? 
Testo 
Ah! Che mi chiedi? 
ALCESTE 

1} tuo filenzio il mio terror conferma 

Dunque tra l’altre vittime infelici 

Sarà Carilda ancor del moftro: infame 

Eletta a faziar l’ingorde brame ? 
: ‘Teseo 

Forfe non lo farà; Tefeo non venne 

Semplice {pettator di tal fciagura”. 
. ALCESTE 

Ma tu efporti non dei. La fua dalvezza | 

î ola  



  

  
  

   
P'R;I MO: 15 

Sola tentar degg' io. Son miei feguaci 
Il coraggio, e il vigore, 
E fe tutto mancaffe , ho meco Amore. 

TesgEo: 
Lodo , amico, il coraggio, Amor fia teco, 
Ma non fia difperato, e non-fia cieco. 
Quando da te lo voglia 
L'età; la Patria, il Ciel, prove- darai 
Della Virtù, che in te-raccolta io vedo . 
Per le vie della Gloria or ti precedo. 7 "7 

Mi vedrai nel gran cimento 
Se pugnar faprò glie, forte - 
Una voce al cor mi fento, 
Che mi chiama a trionfar, 

Se cader doveffi ancora, 7 
Soffro in pace il fato eftremo - 
Per la Patria, ah no, non temo 
Quella vita terminar. 

) ni parte- con Alcefte. 

SC E NA (N.ro i e 

Vefibolo ‘del Tempio di Giove . 

MiNOSSE , TAURIDE ; CARILDA con le Don 
zelle ; ARIANNA , Popolo , Soldati , ed un, 
Sacerdote con un’ Una ze poi Teseo, e An 
CESTE. A ; . 

Coro di Salgari e di Popolo . 
Quefte. Vergini 

n n Sovrafta Morte; 
A 8 E pur   



   

    

ANT LO 
E pùr non piangono tas el 
Sulla lor forte. 

‘Da ‘forti’ afpettano 3 
L’ora fatal . | 

’ Minossse 
Son le vittime pronte? 

TAURIDE 
Eccole 3 o Sire è 

ARIANNA 
(Infamte tito!) : 

Teseo 
Ak duale 

Spettacolo tremendo’ è quefto mai? 
‘ALCESTE 

Che veggio , eterni Dei! 
Mi1NoOssE 

Quelli ighoto qual è? Stranier chi fei? ad «Alce 
ALCESTE ' 

In Grecia nacqui, e quì mi traffe il cafo 
MINoSSE 

Se il cafo quì ti guida, 
L’arbitrio anche del cafo a te fi dia i 
Tu dall’ Urna eftrarrai 3 chi delle fette 
Evola al Moftro oggi la prima fia. 

E ie 
Numi., la vittima 

Chi’ mai farà! 
TESEO , ARIANNA , ALCESTE 

Frenar i palpiti 
Il cor nonfa. 

MINOSSE 
Perchè t’arrefti. ad Alcofte . 

AL 
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PRUMO $x 
ALCESTE 

‘Oh cenno ! 
TesEo 
‘Oh iftante/ 

ALCESTE 
La man tremante 

s’accofta all’ Urna , e cava un 
Nome , che porge a Minoffe . 

Tu reggi, o Ciel. 
TESEO , ARIANNA , ALCESTE. 

M’ ingombra l’anima 
Un freddo gel? 

ALCESTE 
Ecco l’eftratto nome. 

Minosse 
Tefco lo legga. dè il Nome a Tefeo « 

TeEsso 
Oh Dei ! 
ARIANNA 

Che fia ? 
Teseo : 

(Mifero Alcefte!). guardando con paf. 
(Infelice Catilda!) 

ALCESTE 
Ah quel tuo fguardo’ 

Dice quel che tu itaci su) 
MINOSsE 

La vittima qual è? 
T'Eseo 

Carilda. 
GARILDA 

Ooh: Bio! 
A 9 Mr-  



  

18 A TT O: 
MINOSSE 

Sotto l’ara di Giove 
Il fuo nome s’ appentla; e fe in brev’ora 
Non v’è chi ‘a’ notì rifchi 
Sì cimenti per lei, Carilda mora. 

parte con'Tauride,. 
ARIANNA 

Carilda , in quefto amplefio 
Forfe ultimo fra noi ... l’affanno mio 
Dirti non fo. Poveta Amica! Addio. parte. 

"TeEsgo 
Donzella , tu non fai 
Il tuo deftino ancor + Spera, vivrai. parte; 

S CC EN” A VI 

CARILDA, ALCSESTE; Donzelle'; e Soldati 

CARrILDA 
Ognuno in braccio a morte 

# M° abbandona così ? 

ALcEsTE 
Bell 1d6} mio, 

Frena i fofpiri tuoi. Teco fon io. 
Ah fe dall’ Urna-io traffi 
Il tuo bel nome, la tua vita ancora: 
Dal periglio trarrò: 

CARILDA: 
Lafecia, ch'io mora. 
ALCESTE 

Ch’ io ti lafci morir? Non fai qual fia , 
Cara, |’ ardit di' cui) m’ accende Amore.  
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| P_R 1 Mi 6: i 
Bi colftanza in amor! Quanto diverfo 
E’ mai Tefeo da te! 

ALCESTE 
Perfido amico ! 

ARIANNA 
Amante traditor ! 

$S.:Ci1ERN' A 1%. 
Tesgo , e Detti. 

Tesero 

A Nime ifgrate, 
È di qual colpa mai Tefeo accufate? 

ALCESTE 
Di tradita amiftà. 

ARIANNA 
Di nera frode: 

; i; TEsgo 
Come ? Perchè? 

* ALcESTE 
Tu cerchi 

Rapitmi la mia glotia e l’Idol mio ; 
, ARIANNA 

Tu infedele mi fei: 
i Testo 

Che dite? E qual linguaggio; 
Quali accufe fon quefte, 
Atiannha crudel, barbaro Alcefte i 
lo vile? Io traditor ? Per voftra pena 
Quefto fofpetto , e quelto 
Di gelofo furor ingiufto ecceffo 
Sempre virefti in mezzo al core impreffo. 

‘ (in atto di/ partire 
A ARIAN:  



ATTO 
ARIANNA 

Ferma, ingrato. 
ALCESTE 

E dove vai ? 
.TÉsgò 

A pugnar.. 
ARIANA 
E per’chi mai? 
Teseo 

Per la Patria e per l’Onor. 
ARIANNA 

Ah di me»pietà non hai, 
E per me non fenti amor, 

Teseo 
Ah t’ inganni .... 

ALCESTE 
E a pugnar perchè tu vai? 

Teseo 
Per la Patria e per l’Onor’ 

ALCESTE 
Ah crudel, t’ intendo ormai + 

Vuoi rapirmi il. mio tefor . 
Teseo 

Tu m’ offendi ... 
ARIANNA 

E a pugnar perchè tu vai? 
Teseo 

Per la Patria e per l’Onor, 
a 

{( Ah comincia a quell’alpetto 
L’alma in petto == a vacillar: ) 

(mirandoft a vicenda, 
ARIAN= 

     

  

  
    



  

PRIMO 23 
ARIANNA 

< Deh ceffate, affetti miei, 
$ Un ingrato di adorar . 

ALCESTE 
Deh , mio cor, fe offefo fei, 

$ Penfa ì torti a vendicar. 
Tesero 

Tanto fdegno, o fomamì Dei, 
Quando giunti a meritar? 

i 43 
(Ah ritorna a quell’ afpetto 

L’alma in petto.» a vacillar.) 
(rimirandefi come fopra . 
Tesso 

Ah fi vada. A che m’arreto ? 
ARIANNA 

Ferma, ingrato . 
ALCESTE 

E dave. vai? 
Tesero i . 

A‘ pughar. Y 
ARIANNA 

E per chì mai? / 
Teseo 

Per la Patria e per l'Qnor, 

#3 
Mille affetti in tal iftante 

Contraflando ìn cor mì vanno. 
Perchè darmi , Amor tiranno, 
Così barbara mercè ? 

Tanto oltraggio, tanto affanno, 
No, foffribile non è. 

Fine dell’ «Atto Primo.  
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ATTO SECON DQ. 
SCENA PRIMA: 

Galleria. 

TAURIDE, ed ALCESTE« 

À TAuRIDE 
Lceefte, afcolta. Ami Carilda? 

ALCESTE 
lo l’amo ; 

Quanto l’anima mia. 
TAURIDE 

Dunque vortefli 

Ch’ ella vivefle ? 
ALcestE 

E qual richiefta? 
TAURIDE 

Or fenti. 

Învano da Tesèo 
Si combatte per lei. Non v’ha chi poffa 
Refiftere del Moltro 
All’immenfo valor. Solo ti refta 

Per falvarla una via. 
ALCESTE 

Scoprila. 

TAuriDÈ 

Tu difponi Carilda 
A divenir mia fpofa, e in queta guifa 

Ella vivrà. 

E quella . 

AL  



  

26 VITTO 
i ALCESTE 

Che dici? ‘Ah pria del Cieto 
Piombi fopra di me tutto lo fdegno. 
Tu vuoi, moftro crudel 2... 

TAURIDE 
Frevati , indegno , 

Jo mai non parlo învan. Dovrà Carilda 
Ccdere all’amor mio, 
Q tu con lei cadrai. Penfaci : addio . 

Penfate, ove fiete , 
O Figli d’ Atene: 
Tremar quì dovete, 
Servir quì conviene, 
Chi meco contende, 
Eftinto cadrà. 

Sul capo vi pende 
L’eltremo periglio : 
Inutil fi rende 
Ogni opra, o configlio. 
A voi non rimane 
Che chieder pietà. parte, 

SC EN. Armi 
“a 

ALCESTE , indi TESEO 

ALCESTE 
} Arbaro moftro , invano 

£) Tu cerchi feomentarmi. In quelle vene 
Scorre un fangue real... Ma Tefeo viene. 

Teseo 
L’oltraggiofo fofpetto r sli 

Scac.  



  

SCE CON DO. 47 

Scacciafti , amico , dal tuo fen? Mi credì 

Amico tuo ‘fedel? 
ALCESTE 

; No; di Caiilda 

Sol io ti credo amante. 
; TeEsEO 

Ah meglio leggi 
Nel mio cor. Arianna è il mio bel foco; 

i ALCESTE 
Perchè dunque tefponi ? 

Teseo 
Odi. Sai, che a Minoffe 
Archeo rapì una Figlia, : 

ALCESTE 
E che la uccife, 

TEsEo 
No; ma qual fua nudrilla,* Al Padre mio 
Egli {velò l’arcano, 
E il Padre a me, perchè fcoprirlo io penfi, 
Ove placar fi poffa 
La legge del tributo a noi tiranna. 

ALCESTE 
E dov’è quefta Figlia? 

Tesro 
In Arianna. 

Quindi volo a pugnar, perchè col brando 
A un tempo fteffo confeguir desio 

- La libertà d’ Atene, e l’Idol mio. 
+ ALCESTE 

Ma fe l’avverfo Cielo... 
Teseo 

Voleffe il mio cader? Tu, amico, allora 
Col  



  

28 A: TOT O 
Col prezzo È’ Arianna 
Carilda all’amor tuo falvar potrai. 
Sol rammenta al mio Ben, quanto l’amai 

ALCESTE 
Ah! fe tu m’ami, a me lafcia il cimento . 

Tesio i 
Non poflo, amico. Il campo è mio. Se il rifchio 
A vincere il mio cor foffe baftante, 
Non faria cor d’ Eroe, nè cor d’amante, 

TESEO, e ALCESTE a 2. 
Che palpiti nel feno, 

O giufto Ciel, mi defi! 
Ah palpiti fon quetti 
D’affetto, e di pietà « 

ALCESTE 
Amico, il tuo periglio 

Inorridir mi fà. 
Teseo 

Maggior del mio periglio 
Quell’anima farà. 

ALCESTE 
T’appreffi all’ore eftreme, 

Teseo 
Tremare il cor non fa. 
TESEO, e' ALCESTE 4 2. 

Ah forfe la mia fpeme 
Amor proteggerà . 

Tefeo partes 

sca  



  

SECONDO. Ei 
Vanne , Carilda, e fpera 
Nel tuo fedel amante, e negli Dei: 
Li I CARILDA 
Dall’ Ido] miò la vita aver vorrei. 

Oh dolce amica face, 
‘Ché il fen m’accendi ognora; 

Fra l’Ombre amanti ancora 
Ti porterò’ Hel cor. 

Quanto il mio ben adoro, 
Quanto fedel fon io, 
Può fol fapetloy oh Dio, 
Thi prova in feno Amor. p. con le Gas 

SC ON Av 

ARIANNA ; poi TEsgo. 

: ARTANNA 7 i 

Uoi di più, cor tradito? Alma ingannata; 
Dì, vuoi di più? Vedefti il tradimento; i 

Sapeflli il traditore... 
Foli s’appreffa. Ah {ento 
Che di giufto furor $’ accende’ il core. 

; Teseo 
Mia cara, ne’ tuoi’ lumi 
Veggo le brame tue. Pietofa e amante 
Freni al perigl io miu: Lio fo: 

ARIANNA 
T’ inganni; 

Îo pietofa, ed alnante® 
| Temeraria pretefa. Ame non cale 

Della tua vita; "0 del'tho cor. 
Te 

i  



   

  

    

    

     

     A: 1x1 O 
Teseo 

Ma fenti i. 
ARIANNA 

E che dirmi vorrai? Che al gran cimento 
Ti guida Amor? Vorrai fcoprir l'arcano ? 
Mel diffe Alcelte. Il favellar è vano . 

TeEsEo 
( Sa; ch'è Figlia a Minofle, 
E qual Figlio d’ Egeo m’odia Arianna. 
Incanto amico!) 

ARIANNA 

(Oh quanto egli è turbato ! 
Ma fi liberi Atene . ) Odimi, ingrato, 
11 Minotauro orrendo 
Cadrà, fe nelle fauci ei fia, colpito. 
Vanne: del Laberinto in full’ingreffo 
Ferma uno ftame: ci t’ accompagni, e poi 
Scorta ti fia per rintracciar l ufcita, 
Così l’ Idolo tuo falvar potrai, 
Addio. 

Teseo 
Ma dimmi almen ., 

ARIANNA 
Ti diffi affai. 

Va, traditore. 
Teseo 

Oh Dei; !/ Ses tal mi credi , 
Perchè la via m’additi 
Di ferbare i miei dì ? Bell’ Idol mio; . 
A tutti ì Numi il giuro; 
La mia fede, il 2p10,G0ti 6 so. 

ARIAN<  



  

SECONDO: 33 
ARIANNA 

Vante, {pergiuro + 
Teseo 

Îado iù Ma come  poffo 
In mezzo a tanti affanni 
Efpormi al gran cimento 2... 
Là mia coftanza vacilla io fento 

Affetti dell’alma, 
Tacete per porco: 

irRendete la calma 
A un mifero cor; 

Trafitto a’tuoi piedi, 
Crudel; mi vedrai: 
Contenta faraî, i i 
O barbara, allor. ii parté i 

$ È ELuN?A VE 

AtraNNAsfiae 4 

H que’ ficuti accenti, 
Quell’intrepido volto, oh Dei, mi fantio 

Sperar Tefeo fedeli. Ma per Carilda 
Egli a pugnar non corre? Ah' fe per lei 
AÌ cimento s’efpone, e come, oh Dio, 

A me Tefeo fedel fperar pofs’ io! parte; 

SCE.  



  

34 ATTO 

SCE N A VII 

Forelta, parte dirupata , e parte imgombra di 
i piante infelvatichite, 

ALCESTE affannofo, e CARILDA tremante , 
indi Soldati Cretenfi . 

ALCESTE 
Paffi affretta per pietà... Da lungi 
S’avanzano i nemici... Ah perchè mai 

Di tutti i tuoi Cuftodi io non potei 
L’empio fangue verfar!... Meco ti cela 
Di quefte rupi in feno, e meco foffrì 
La crudeltà del Fato ua. 
Che fento!... Oh Ciel! Ecco i nemici a lato, 

SoLDATI du! 
Ferma, tu fuggi in vano. 

| prendendo’ alcuni per mano Carilda. 
T’arrefta, o traditore. 

circondando Alceofte 
ALCESTE è 

Barbari, quefto core 
Refiftervi faprà. 

fuudando la fpada. 
SOLDATI 

E qual ardire infano! 
Cedi quel brando a noi, - 
O quì fugli occhi tuoi 
L’Amante tua cadrà. 
tivolgendo le lancie contro il petto di 

Carilda. 
Ca.    



    

SECONDO: 35 
CARILDA , 

Cmdeli! A 2 
SOLDATI 

Il pianto; è vano, 
ALCESTE 

Empi/! 
- SOLDATI. 

L’orgoglio affrena,. 
ALCESTE , € CARILDA « 
Almen la noftra pena - 

‘ ì Vi defti in fen pietà» 
SoLDATI 

rAh no la voftra pena 
$ Non merita pietà 

i ALCESTE 

Fcco il ferro, o crudeli 
Cedo al voftro furor... In tale iftante 

All’ecceffo del duolo 
Più non regge quell’ alma... Ah fe da morte 

Non volefte falvarla, avverfi Dei, 

Lafciatemi morir almen con lei . 

All’afpetto del tuo Fato 
Non refito, amato Bene. 

Fremo in braccio a mille pene, ; 

E gemendo il cor mì va; 
Ma tu piangi, Idolo mio? 

Frena il pianto per pietà. 
Se dell’anime innocenti 
“ Godi far sì atroci {cempj, 

Iì deftin che ferbi. agli empj, 
Crudo Ciel, qual mai farà. 

; parte con Car. fra Soldati. 
SCE:  



    

DA A TOT 0 

Se EN A» VII 

Veftibulo' che ifitroduce al Laberinté i 

Favrive, Tesio, ARIANNA ; poi MINOSSE 
cò Guardie . 

: FivesE 
Ur vi ritrovò ‘alfine; 
Anime indeghe. 

Teseo 
"Qual 'ardit ! 

ARIANNA ; E 
I ‘ Che vuoi ? 
TaurIDE 

Ov'è Carilda? * 
, TEsEO, e ARAN 

NI A: noi la chiedi? 
TAURIDE 

Ma quì giungelti a fempo ,; 
O Re. ‘ 

* MinossÈ 
Che avvenne mai? 

TaurIDE 
Fuggì Carilda : 

MifossE 
Seguitela, S'atrefli i 

" Tauride parte con le Guardiè i 
E’ della Grecia Vvoftra 
Quefta la fede?’ Oh? tigiinento! Oh ardire! 

ARIANI  



SECONDO; 32 
ARIANNA! 

Thnocente fon io. 
Teseo i; 

Nulla m'è note ; | 
Minosse. 

YVengo, perchè s’ affretti 
La mia vendetta, e nuove offefe incontro? 

TAURIDE 
(che ritorna con le Guardie: 

Non fi vede Carilda; e ftefi alffuolo 
Giaccion 1à due Cuftodi, ove col ferro; 
Chi la falvò; s’agevolò lo fcampo. 

Minosse 
Qual braccio fa sì ardito? 

TAURIDE 
Ecco, o Signor, della fua fuga 'i rei. - 

ARIANNA: i20.) 
Mi punifcan gli Dei, fe rea fon io. 

: + Teseo 
Chi ha valor per l’imprefe; 
Gl’inganni ufar non'fa; Tauride mente 

TAURIDE | 
Come? 

Minosse 
"T’accheta. Udite'. Oftaggio voftro 

Per l’intero de’ patti ‘è: quì Arianna. 
A colei che fuggì ‘perfida’ e’ audace, 
Arianna fucceda . ] 

Anianna 
(E Tefeo tace!) 

Altra vittima chiedi al Re dalne, 
la  



  

38 AE O 
; MiNossEg - : 
Io quì la trovo in te. Parlano i patti ; 
Ad Aftrea così ‘piace: 
Per Carilda; Atianna: 

ARIANNA i 
{E Tefeo tace? ) 

; Teseo a i 
(No ; nori morrà il mio Bene.) 

Hi ‘ARIANNA 
Rea ron fon io : 

MinòssE 
| Si tragga alle catenei 

i, ARIANNA 
Sì sì , traggafi ai ceppi 
Quefta infelice rea. Vada tradita 

« È abbandonata a morte. 
Così pago fatali i: ei 
Îugratiffimo Ciel: Vittima io fono 
Del più fisro dei Re . Chi può falvarmi ; 
Di me pietà non fente 

‘È mi lafcia morir ; benchè innocente . 
Ak fento che queft’ anima 

on regge al fuo dolori. 
Ed una fola ldcrima ; (aTefeo 

_Crudelz noti fpargi ancor? 
lo morirò ; ma fentimi x {a Minoffe 

A funeftanti il giorno; , 
Dal pallido foggiorno 
Fremente io tornerò 

(parte fra alcune Guardie con Tauride è 

“CE:  



  

SE CoNnDO. 39 

SC E NA 8, 

MiNoSsE ; TEsEO ; e Guardie i 

MiINOSSE 

Efeo chefai ? Che penfi? E’ quefto un colpo 
;  Clie abbatte il tuo valor: Credevi forfe 
Col fuggir di Carilda 
Îl cimento fchivar? 

Testo da 
di } Ah sio lafeiaffi 

Arianna perir, credi ; farebbe 
D’ Arianna la motte ; 
Più fenfibile a te di quel che penfis 

i .  MINOSSE 
A me? Perchè ? T’ inganni. - 

Teseo 
Più dit. non pofio : 

MINOSSE i i 
Ah! Tefeo, io veggo affaî 

Turbato iltuo graricor. Fuygl il tuo bene ; 
Più non ti cal di liberare Atene. 

: Teseo 
E’ vano il tuo penfier. L’ifteffo io fono. 

; Minosse ' 
Che tardi dunque ? E’quello 
Del fatal Laberinto il cupo ingreffo . 
LA ti attende il cimento. 
Vinci, torna; fe poi: io fori contento . 

Teseo 
Sì sì a vadafi pur. S’appreftin larmi, 

; S’ apra  



      

  

e 
.. Quefto brando è vincitor? 
$i reggelte ; amici Dei; ” 

Quello faccio ; e qielto cor: 
diprende dl filo, e parte i 

SCENDI RIE 

      

         
    
    

42 

   Magnifico Atrio Reale . 

        

Minosse con Guardie, è con ALCESTE ; Ariani 
NA 5 e CARILDA in catene i 

Minosse 

Ascesa, ; indegni . 

ALCESTE 
. Ove ci guidi ! 
INOSSE A 

Rei tutti fiete; e tutti | 
Del Moftro vorator preda farete/ 

O ARIANNA 
Ma nofì andò per noi 
Tefeo a pugoar? ; 

MiNossE ; 
Ma forfe in quell’ iftfante' 

ffangue Tefeo giace in fall’arena . 
ALCESTE 

Ob frentarato amico 
CARILDA 
Oh morte ! 
ARIANNA 

Oli pena ! 

            
       

  

   

  

   

    

   

     
Co.  



    

SECONDO: 
Coro di dentro. 

‘Ariva d Atene 
Il prode Figlio; 
Che dal periglio 

_ Salvo tornò, 

Viva Tefèo; \ 

Che trionfò: | 

+ 

      
    

     
    

    
      
    
     

; i MinossE 
Che fento è Wi 

ALCESTE 
Ecco l’amico. 

ARIANNA 
    

  

    

  

Ecco il mio Bene; 

   

  

SCENA ULTIMA, 

TEsEo accompagnato dai Giovani dini è dai 
Soldati Cretenfi; e detti.      

       Corò 

\ Iva d’ Atene 
Il prode Figlio; i 
Che dal periglio 
Salvò tornò 

Viva Tefto; 
Che trionfò. 

Testo 
Minoffe ; ho vinto. Il Cielo 
Proteffe il mio valor: Mi fi conceda ; 
Che in faccia allé tue’ genti 
Or la ragion de’ patti io ti fammenti 

   

                

    FC     



4à A MOMO? 
MINOSSE 

Vincefti ; è tanto bafta. A voi rimettò 
D’ogni colpa le pene, 
E dal fieto tributo affolvo Atene: 

; Teseo 

Fd Arianna? i 
Minosse 

FP’ ti! 
Teseo j 

- Pria chio l’acquifti ; 
Col tuo cor ti configlia i 

MINossE 
Cotrie? Nulla io comprendo i 

Teseo 

Ella è tua Figlia i 
Quella, che appena nata 
Archéo tì fè rapir. 

MiINossE 
Che dici mai? 
Teseo 

‘Tefeo mentir non può. Tutto faptaiîi 
M:NossE : 

Oh Figlia ! (abbracciandola i 
ARIANNA 

Oh Padre! 
MiNosse 

i . Îngrato a te non fono: 
Tu a me la rendi, fo all’amor tuo la dono. 

. TurttI : 
Riforgan giulive 

E Creta ed Atene : 
Rifuonin le rive  



SECONDO; 45 
Con voci d'amor. 

ALCESTE, e CARILDA 
Oh gioja! 

TESEO, e ARIANNA 
Oh diletto ! 

ALCESTE, € CARILDA 
Mia vita, 

Teseo , e ARIANNA 
Mio bene. 

ALCESTE, CARILDA, TESEO, ARIANNA | 
Oh come nel petto 
Efulta il mio cor! 

TurtiI 
Rifuonin le rive 

Con voci d’amor, 
MiINOSSE, TEsEO, ALCFSTE, ARIANNA, 

CARILDA, 
All’ire, agli sdegni 

La pace fucceda, 
E rieda — ne’Regnì 
L’antico {plendor . 

Turti 

Rifuonin le rive 
Con voci d’amor, 

FINE DEL DRAMMA. 

 



   



   



 


